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DIRETTIVA (UE) 2016/… DEL CONSIGLIO 

del 

recante modifica della direttiva 2006/112/CE 

per quanto riguarda il trattamento dei buoni 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 113, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo1, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo2, 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

                                                 
1 GU C … 
2 GU C … 
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considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2006/112/CE del Consiglio1 stabilisce le norme concernenti il momento e il 

luogo della cessione di beni e della prestazione di servizi, la base imponibile, l'esigibilità 

dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e il diritto a detrazione. Tali norme non sono 

tuttavia sufficientemente chiare o esaustive da garantire un trattamento fiscale coerente 

delle operazioni che comportano l'utilizzo di buoni, con conseguenze indesiderabili per il 

buon funzionamento del mercato interno. 

(2) Al fine di garantire un trattamento uniforme e certo, assicurare la coerenza con i principi di 

un'imposta generale sui consumi esattamente proporzionale al prezzo dei beni e dei servizi 

ed evitare incoerenze, distorsioni della concorrenza, la doppia imposizione o la non 

imposizione e di ridurre il rischio dell'elusione fiscale è necessario stabilire norme 

specifiche che si applichino al trattamento dei buoni ai fini dell'IVA. 

(3) Alla luce delle nuove norme sul luogo delle prestazioni di servizi di telecomunicazione, 

servizi di teleradiodiffusione e servizi forniti per via elettronica applicabili a decorrere dal 

1º gennaio 2015, è necessaria una soluzione comune per i buoni al fine di garantire che non 

si verifichino disallineamenti in materia di buoni forniti tra Stati membri. A tal fine, è di 

fondamentale importanza introdurre norme intese a chiarire il trattamento dei buoni ai fini 

dell'IVA. 

(4) Solo i buoni che possono essere utilizzati per il riscatto contro beni o servizi dovrebbero 

essere oggetto di tali norme. Tuttavia, gli strumenti che conferiscono al titolare il diritto ad 

uno sconto all'atto dell'acquisto di beni o servizi ma che non danno diritto a ricevere tali 

beni o servizi non dovrebbero essere oggetto di dette norme. 

                                                 
1 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune 

d’imposta sul valore aggiunto (GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1). 
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(5) Le disposizioni relative ai buoni non dovrebbero provocare modifiche al trattamento IVA 

dei titoli di trasporto, dei biglietti di ingresso a cinema e musei, dei francobolli o di altri 

titoli simili. 

(6) Per determinare chiaramente che cosa costituisce un buono ai fini dell'IVA e per 

distinguerlo dagli strumenti di pagamento, è necessario definire i buoni, che possono 

presentarsi in forma fisica o elettronica, riconoscendone le caratteristiche essenziali, in 

particolare la natura del diritto loro connesso e l'obbligo di accettare tale buono come 

corrispettivo a fronte di una cessione di beni o di una prestazione di servizi. 

(7) Il trattamento ai fini dell'IVA delle operazioni associate ai buoni dipende dalle 

caratteristiche specifiche del buono. È pertanto necessario distinguere tra i diversi tipi di 

buoni e le distinzioni devono essere introdotte nella legislazione dell'Unione. 

(8) Qualora sia possibile determinare con certezza già al momento dell'emissione di un buono 

monouso il trattamento ai fini dell'IVA attribuibile alla corrispondente cessione di beni o 

prestazione di servizi, l'IVA dovrebbe essere esigibile per ogni trasferimento, compresa 

l'emissione del buono monouso. La consegna fisica dei beni o la concreta prestazione dei 

servizi dietro presentazione di un buono monouso non dovrebbero essere considerate 

operazioni indipendenti. Per i buoni multiuso è necessario precisare che l'IVA dovrebbe 

essere esigibile quando i beni o i servizi cui il buono si riferisce sono ceduti o prestati. In 

tale contesto, qualsiasi trasferimento precedente dei buoni multiuso non dovrebbe essere 

soggetto ad IVA. 
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(9) Per i buoni monouso suscettibili di essere tassati al momento del trasferimento, compresa 

l'emissione del buono monouso da parte di un soggetto passivo che agisce in nome proprio, 

ogni trasferimento, compresa l'emissione di tale buono, è considerato cessione dei beni o 

prestazione dei servizi cui il buono monouso si riferisce. Tale soggetto passivo dovrebbe in 

tal caso calcolare l'IVA sul corrispettivo ricevuto per il buono monouso a norma 

dell'articolo 73 della direttiva 2006/112/CE. Se invece i buoni monouso sono emessi o 

distribuiti da un soggetto passivo che agisce in nome di terzi, non si considera che detto 

soggetto passivo intervenga nella cessione o prestazione corrispondente. 

(10) Solo i servizi resi da intermediari o la prestazione di servizi separata, quali servizi di 

distribuzione o promozione, sarebbero soggetti all'IVA. Pertanto, se un soggetto passivo 

che non agisce in nome proprio riceve un corrispettivo separato per il trasferimento di un 

buono, tale corrispettivo dovrebbe essere imponibile in base al regime normale dell'IVA. 



 

 

8741/16    KPE/ff 5 
 DGG 2B  IT 
 

(11) Nel caso di buoni multiuso, per garantire l'esattezza dell'importo dell'IVA versato in 

relazione ai buoni multiuso per i quali l'IVA sulla fornitura di beni o di servizi 

corrispondenti è esigibile solo al momento del riscatto, fatto salvo l'articolo 73 della 

direttiva 2006/112/CE, il cedente dei beni o il prestatore dei servizi dovrebbe calcolare 

l'IVA sulla base del corrispettivo versato per il buono multiuso. In assenza di tali 

informazioni, la base imponibile dovrebbe essere pari al valore monetario indicato sul 

buono multiuso stesso o nella relativa documentazione diminuito dell'importo dell'IVA 

relativo ai beni ceduti o ai servizi prestati. Qualora un buono multiuso sia usato 

parzialmente rispetto alla cessione di beni o alla prestazione di servizi, la base imponibile 

dovrebbe essere pari alla parte corrispondente del corrispettivo o del valore monetario, 

diminuita dell'importo dell'IVA relativo ai beni ceduti o ai servizi prestati. 

(12) La presente direttiva non riguarda le situazioni in cui un buono multiuso non è riscattato 

dal consumatore finale durante il periodo di validità e il corrispettivo ricevuto è conservato 

dal venditore. 

(13) Poiché gli obiettivi della presente direttiva, ossia la semplificazione, la modernizzazione e 

l'armonizzazione delle norme in materia di IVA applicabili ai buoni, non possono essere 

conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, ma possono essere conseguiti meglio a 

livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito 

dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. La presente direttiva si limita a quanto è 

necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità 

enunciato nello stesso articolo. 
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(14) Conformemente alla dichiarazione politica comune degli Stati membri e della 

Commissione sui documenti esplicativi del 28 settembre 2011, gli Stati membri si sono 

impegnati ad accompagnare, ove ciò sia giustificato, la notifica delle loro misure di 

recepimento con uno o più documenti intesi a chiarire il rapporto tra le componenti della 

direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. Per quanto 

riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali documenti sia 

giustificata. 

(15) Le disposizioni relative al trattamento dei buoni ai fini dell'IVA dovrebbero applicarsi 

soltanto ai buoni emessi successivamente al 31 dicembre 2018 e non compromettono la 

validità della legislazione e dell'interpretazione precedentemente adottate dagli Stati 

membri. 

(16) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la direttiva 2006/112/CE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 
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Articolo 1 

La direttiva 2006/112/CE è così modificata: 

1) al titolo IV è aggiunto il capo seguente : 

"CAPO 5 

Disposizioni comuni ai capi 1 e 3 

Articolo 30 bis 

Ai fini della presente direttiva, si intende per: 

1) "buono ", uno strumento che contiene l'obbligo di essere accettato come corrispettivo 

o parziale corrispettivo a fronte di una cessione di beni o una prestazione di servizi e 

nel quale i beni o i servizi da cedere o prestare o le identità dei potenziali cedenti o 

prestatori sono indicati sullo strumento medesimo o nella relativa documentazione, 

ivi incluse le condizioni generali di utilizzo ad esso relative; 

2) "buono monouso", un buono in relazione al quale il luogo della cessione dei beni o 

della prestazione dei servizi cui il buono si riferisce e l'IVA dovuta su tali beni o 

servizi sono noti al momento dell'emissione del buono; 

3) "buono multiuso", un buono diverso da un buono monouso. 
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Articolo 30 ter 

1. Ogni trasferimento di un buono monouso effettuato da un soggetto passivo che 

agisce in nome proprio è considerato come cessione dei beni o prestazione dei servizi 

cui il buono si riferisce. La consegna fisica dei beni o la concreta prestazione dei 

servizi dietro presentazione di un buono monouso accettato come corrispettivo o 

parziale corrispettivo dal cedente o dal prestatore non sono considerate operazioni 

indipendenti. 

Se il trasferimento di un buono monouso è effettuato da un soggetto passivo che 

agisce in nome di un altro soggetto passivo, tale trasferimento è considerato come 

cessione dei beni o prestazione dei servizi cui il buono si riferisce effettuate dall'altro 

soggetto passivo per conto del quale il soggetto passivo agisce. 

Se il cedente dei beni o il prestatore dei servizi non è il soggetto passivo che, agendo 

in nome proprio, ha emesso il buono monouso, si considera che detto cedente o 

prestatore abbia comunque ceduto i beni o prestato i servizi cui il buono si riferisce a 

detto soggetto passivo. 

2. La consegna fisica dei beni o la concreta prestazione dei servizi effettuate dietro 

presentazione di un buono multiuso accettato come corrispettivo o parziale 

corrispettivo dal cedente o dal prestatore sono soggette all'IVA ai sensi dell'articolo 

2, mentre ogni trasferimento precedente di tale buono multiuso non è soggetto 

all'IVA. 

Qualora il trasferimento di un buono multiuso sia effettuato da un soggetto passivo 

diverso da quello che esegue l'operazione soggetta all'IVA a norma del primo 

comma, le prestazioni di servizi che possano essere individuate, quali i servizi di 

distribuzione o di promozione, sono soggette all'IVA.". 
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2) è inserito l'articolo seguente: 

"Articolo 73 bis 

Fatto salvo l'articolo 73, la base imponibile della cessione di beni o della prestazione di 

servizi effettuate a fronte di un buono multiuso è pari al corrispettivo versato per il buono 

o, in assenza di informazioni su tale corrispettivo, al valore monetario indicato sul buono 

multiuso stesso o nella relativa documentazione diminuito dell'importo dell'IVA relativo ai 

beni ceduti o ai servizi prestati." 

3) al titolo XV è aggiunto il capo seguente : 

"CAPO 2 bis 

Misure transitorie per l'applicazione della nuova legislazione 

Articolo 410 bis 

Gli articoli 30 bis, 30 ter e 73 bis si applicano solo ai buoni emessi successivamente al 

31 dicembre 2018. 

Articolo 410 ter 

Entro il 31 dicembre 2022 al più tardi, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio, in base alle informazioni ottenute dagli Stati membri, una relazione di 

valutazione sull'applicazione delle disposizioni della presente direttiva in ordine al 

trattamento dei buoni a fini IVA, con particolare riferimento alla definizione di buoni, alle 

norme in materia di IVA applicabili alla tassazione dei buoni nella catena di distribuzione e 

ai buoni non riscattati, corredata se del caso da un'opportuna proposta di modifica delle 

norme pertinenti.". 
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Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 31 dicembre 2018 al più tardi, le 

disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla 

presente direttiva. Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo di tali 

disposizioni. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni fondamentali di 

diritto interno che adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a, 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 
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